
MODELLO DI DOMANDA 
                                                                                                                                                 Allegato A 

L. 313/2004 - DISCIPLINA DELL’APICOLTURA
AZIONE 10.10 - AIUTI ALL’ALLEVAMENTO APISTICO E AL NOMADISMO

INTERVENTO: AMMODERNAMENTO DELLE SALE SMIELATURA E DEI LOCALI PER IL 
CONFEZIONAMENTO DEI PRODOTTI APISTICI

Il sottoscritto___________________________________________nato a____________________

il __________________________residente in__________________________________________
 
via/piazza______________________________n._____C.F.:______________________________

in qualità di:

 titolare

 legale rappresentante

Cognome e nome/Ragione sociale___________________________C.F.:____________________

sede legale nel Comune di _________________________________________________prov.(    ) 

indirizzo e n. civico________________________________________________CAP___________

Ubicazione laboratorio: ____________________________________________________prov.(    ) 

indirizzo e n. civico______________________________________________CAP_____________

Tel. ________________________fax__________________e-mail_________________________

CHIEDE

- Di poter beneficiare del contributo in conto capitale di Euro__________________________per la 

realizzazione degli interventi di cui al capitolo 7 delle Disposizioni per la presentazione e il 

finanziamento delle domande di contributo ai sensi della L. 313/2004. Azione 10.10 - Aiuti 

all’allevamento apistico e al nomadismo.

- Che il contributo sia accreditato sul seguente conto corrente: 

 n. conto__________________Istituto__________________Agenzia________________________

 IBAN_________________________________________________________________________

A tale scopo, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel 

caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del 

medesimo DPR 445/2000



DICHIARA

1. CONDIZIONI GENERALI DI AMMISSIBILITA’   

1.1  che l’impresa è iscritta al registro delle imprese della CCIAA di______________al n. ____________in 

qualità d’imprenditore agricolo;

1.2   che il n. di Partita IVA è_______________________, attribuita in data______________presso l’ufficio 

di __________________;

1.3  che  l'impresa  è  iscritta  nell'Anagrafe  delle  aziende  agricole  della  Sardegna  e  ha  costituito  e/o 

aggiornato  il  proprio  fascicolo  aziendale  presso  il  seguente  Centro  di  Assistenza  Agricolo 

(CAA):_____________________________;

1.4 che l'impresa alla data di presentazione della domanda è in regola con la denuncia di detenzione degli 

alveari effettuata in data____________all’Azienda USL di _____________per n. _______________alveari;  

1.5 che l'impresa è  in regola con le norme igienico-sanitarie previste per i locali di lavorazione dei prodotti 

dell’alveare (miele, cera, papa o gelatina reale, propoli, polline).

N.B.:   tutti i requisiti devono essere posseduti al momento della presentazione della domanda.  

2. CRITERI DI VALUTAZIONE    

2.1 di essere  Apicoltore Professionista ai sensi dell’art. 3, comma 3 della Legge n. 313/2004 

            oppure

2.2  di essere Imprenditore Agricolo Professionale ai sensi del Decreto Legislativo 29 marzo n. 2004, n. 99 

e  successive  modificazioni  e  di  aver  richiesto  l’iscrizione  all’elenco  Regionale  IAP  in 

data_______________prot.n________________ufficio di____________________________;

2.3   di essere Imprenditore Apistico ai sensi dell’art.  3, comma 2 della Legge n. 313/2004 (criterio di 

valutazione alternativo alla condizione di Apicoltore professionista o di IAP);

2.4  di essere giovane agricoltore;

Nel caso di forme associate il nominativo della persona che possiede il requisito di giovane 
agricoltore è il seguente: 

Nome___________________________________Cognome____________________________________

Data di nascita____________Ruolo ricoperto____________________Insediato per la prima volta in 

agricoltura dal______________;

2.5 di essere una forma associata d’impresa in cui almeno il 50% dei componenti sia costituito da donne;



2.6 di praticare  il metodo di produzione biologica ai sensi del Reg. (CE) n. 834/2007 del Consiglio 

del 28 giugno 2007 (ex 2092/1991), su tutta la superficie aziendale e su tutti gli animali allevati;

Barrare solo le caselle relative alle voci che debbono essere autocertificate

DICHIARA INOLTRE

a) che l’impresa non ha beneficiato, né intende beneficiare, per il medesimo investimento, di 
      altre provvidenze contributive e creditizie;

b) che l’impresa, avendo preso visione e accettato tutte le prescrizioni e condizioni previste nelle 
Disposizioni per la presentazione e il finanziamento delle domande di contributo, s’impegna al tassativo 
rispetto di queste e, fin d’ora, di quelle contenute nel provvedimento di concessione delle agevolazioni 
richieste;

c) che l’impresa s’impegna a non distogliere dall’uso previsto, cedere o alienare, gli immobili per almeno 
dieci anni e i beni mobili per almeno cinque anni dall’accertamento, a pena di decadenza della 
concessione e conseguente restituzione del contributo gravato dagli interessi legali;

d) di dare il proprio consenso affinché i tecnici, appositamente incaricati dall’amministrazione, sia in fase 
istruttoria che successivamente e per tutta la durata dell’impegno, possano effettuare eventuali 
accertamenti;

e) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 10 della legge 675/96, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 
per il quale la presente dichiarazione è resa e che del trattamento dei dati è titolare il competente 
Servizio Territoriale di ARGEA Sardegna. 

Luogo e data_________________________               Firma______________________________

Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445 del 28.12.2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato alla presenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata, insieme alla fotocopia non autenticata di un documento d’identità 
del dichiarante in corso di validità, all’ufficio competente a ricevere la domanda. 
Qualora il documento non sia più valido, dovrà dichiarare sulla fotocopia dello stesso, che i dati in esso contenuti , non 
hanno subito variazioni dalla data di rilascio (art. 45 comma 3 del DPR 445/2000).


